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Canto iniziale 

Benedici il Signor anima mia 

quanto è in me lo benedica. 

Non dimenticare i suoi benefici 

quanto è in me lo benedica. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe 

buono e pietoso è il Signore, lento all’ira 

vieni al Signor ricevi il suo amor. 

vieni al Signor ricevi il suo amor. 

 

Salva dalla fossa la tua vita 

e t’incorona di grazia. 

Come il cielo è alto sopra la terra 

così è la sua misericordia. 

 

Ma la grazia del Signor dura in eterno 

per quelli che lo temono. 

Benedici il Signor anima mia 

quanto è in me lo benedica. 

 

Rit. e poi finale … 

vieni al Signor ricevi il suo amor. 

 

Cel. Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. 

T. Amen. 

Cel: Grazia e pace a voi 

da Dio nostro Padre 

e dal Signore nostro Gesù Cristo, 

che ha dato la vita per noi 

e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue 

T: Benedetto nei secoli il Signore. 

 

Cel. Sorelle, grate al Signore per  il tempo degli 

esercizi nel quale vi ha mostrato con abbondanza 

la larghezza, la lunghezza l’altezza e la profondi-

tà del suo amore, vogliamo ancora ascoltare la 

sua Parola per disporre il nostro cuore a conse-

gnare a Lui la vostra vita personale e comunita-

ria: 

 

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Corinzi (1Cor13,1-12) 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, 

ma non avessi la carità, sarei come bronzo che 

rimbomba o come cimbalo che strepita. 

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi 

tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se 

possedessi tanta fede da trasportare le monta-

gne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e con-

segnassi il mio corpo per averne vanto, ma non 

avessi la carità, a nulla mi servirebbe. 

La carità è magnanima, benevola è la carità; 

non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'or-

goglio, non manca di rispetto, non cerca il pro-

prio interesse, non si adira, non tiene conto del 

male ricevuto, non gode dell'ingiustizia ma si 

rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, 

tutto spera, tutto sopporta. 

La carità non avrà mai fine. Le profezie scom-

pariranno, il dono delle lingue cesserà e la co-

noscenza svanirà. Infatti, in modo imperfetto 

noi conosciamo e in modo imperfetto profetiz-

ziamo. Ma quando verrà ciò che è perfetto, 

quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero 

bambino, parlavo da bambino, pensavo da bam-

bino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, 

ho eliminato ciò che è da bambino. 

Adesso noi vediamo in modo confuso, come in 

uno specchio; allora invece vedremo faccia a 

faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma 

allora conoscerò perfettamente, come anch'io 



sono conosciuto. Ora dunque rimangono queste 

tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la 

più grande di tutte è la carità! 

 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 

 

Preghiamo il salmo 1 a cori alterni 

 

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli 

empi, 

non indugia nella via dei peccatori 

e non siede in compagnia degli stolti; 

ma si compiace della legge del Signore, 

la sua legge medita giorno e notte. 

 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, 

che darà frutto a suo tempo 

e le sue foglie non cadranno mai; 

riusciranno tutte le sue opere. 

 

Non così, non così gli empi: 

ma come pula che il vento disperde; 

 perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, 

né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 

 

Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 

ma la via degli empi andrà in rovina.  

 
 

Cel. Sorelle, Dio ci chiama ancora una volta 

alla conversione: preghiamo per ottenere la 

grazia di una vita nuova in Cristo Signore. 

 

Dio onnipotente e misericordioso, 

che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio, 

per darci grazia e misericordia 

nel momento opportuno, 

apri i nostri occhi, 

perché vediamo il male commesso 

e tocca il nostro cuore, 

perché ci convertiamo a te. 

Il tuo amore ricomponga nell'unità 

ciò che la colpa ha disgregato; 

la tua potenza guarisca le vostre ferite 

e sostenga la nostra debolezza; 

il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita 

e ci ridoni la forza della tua carità, 

perché risplenda in noi 

l'immagine del tuo Figlio 

e tutti gli uomini riconoscano 

nel volto della Chiesa 

la gloria di colui che tu hai mandato, 

Gesù Cristo nostro Signore. 

T.: Amen. 

 

CONFESSIONI 


